
CRITERI DI AMMISSIONE /NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 

Scuola secondaria di 1° grado 

 Gli alunni sono ammessi alla classe successiva e all’esame conclusivo del primo ciclo,salvo 
quanto previsto dal DPR 249/1998 art. 4 comma 6 e dal D.Lgs 62/2017 art. 6 comma 2 

 Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 
discipline (voto < 6/10), il consiglio di classe può deliberare a maggioranza, con adeguata 
motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo 
ciclo. Il voto dell’insegnante di Religione Cattolica o di attività alternativa, se determinante, 
diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

 Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino carenze 
nell’acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, l’istituzione scolastica, 
nell’ambito dell’autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il 
miglioramento dei livelli di apprendimento. 

La non ammissione può essere deliberata in base ai criteri di seguito riportati: 

1. Il consiglio di classe, in modo collegiale, costruisce le condizioni necessarie per 
attivare/riattivare un processo positivo,con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi 
individuali 

2. Il consiglio di classe, in modo collegiale, rende partecipe la famiglia dell’evento e 
accuratamente prepara l’alunno, così come l’accoglienza nella futura classe 

3. Il consiglio di classe docenti valuta accuratamente la mancanza di prerequisiti definiti 
nel passaggio alla classe successiva. 

4. La non ammissione può essere quindi deliberata in situazione di eccezionale gravità in 
cui si registrino le seguenti condizioni: 

a. assenza o gravi carenze delle abilità propedeutiche ad apprendimenti 
successivi (letto-scrittura, logico-matematiche, comunicazione in lingua 
straniera); 

b. mancati processi di miglioramento cognitivo pur in presenza di stimoli 
individualizzati; 

c. gravi carenze e assenza di miglioramento, pur in presenza di stimoli 
individualizzati, relativamente agli indicatori che attengono alla 
partecipazione, alla responsabilità e all’impegno 

 

 

 


